
ANNO III. Capodistria, I Novembre I8G9. N. 2 ! . 

LA PROVINCIA 
G I O R J I H E DEGLI H I B K E S S f G I U L I , I C O N O K C I ED 1 M I I H S T R I T I V I 

D E L L ' I S T R I A . 
E s c e il 1 ed il' 16 d ' o g n i m e s e . 
A S S O C I 4 Z I O N E p e r u n a n n o f .ni 3"; s e m e s t r e e q i rndr i -

m e s t r e in p r o p o r z i o n e . — G l i a b b o n a m e n t i si r i c evono p r e s s o 
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LA SCUOLA SUPERIORE DI COMMERCIO IN VENEZIA. 

Intorno a questa provvidissima istituzione, che 
tanto onora la città di Venezia e tutte le provincie 
venete, le quali concorsero a l'ormarla, il nostro gior-
nale, si è già occupato altra volta, dimostrando-, 
com'essa apra un fruttuosissimo campo di studii su-
periori nelle scienze commerciali anche ai nostri 
comprovinciali. La vicinanza di Venezia, la secolare 
nostra famigliarità con essa, e l ' es t rema importanza 
di allargare la coltura anche per le classi commer-
cianti sono certamente buoni argomenti per noi a 
sperare, che anche qualche famiglia istriana penserà 
di mandare i propri figli alla scuola di cui parliamo. 

Ed è per questa fiducia che crediamo opportuno 
di riferire qui brevemente il programma degli studii 
per l ' anno 1869-70 , approvato dal governo italiano 
con decreto ministeriale del 5 ottobre corr. 

Il corso normale fu protratto da due a tre anni, 
e le materie di studio vennero così distribuite. 

Nel primo anno s ' insegneranno : 

a. Istituzioni di. commercio, con ispiegazione del-
l'indole di tutte le operazioni, che costituiscono il 
commercio, del modo di eseguirle e dei sociali isti-
tuti che servono ad a jutar lo; 

b. Elementi di scienze naturali, diretti a servire 

d'introduzione allo studio della merceologìa; 

c. Aritmetica superiore, ossia teorìa ed applica-
tone delle progressioni e di i logaritmi, teorìa e pra-
tica del regolo calcolatore; 

d. Diritto civile: principi fondamentali del diritto 
in genere e del diritto civile, principalmente per ser-
vire d ' introduzione al diritto commerciale; 

e. Computisteria mercantile a partita doppia : 

Lettere italiaiie, con particolari lezioni su biografie, 
viaggi, e scoperte attinenti al commercio; 
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f . Geografia commerciale, con descrizione delle 
piazze di commercio e dei paesi di cui fan parte. 

A questi insegnamenti si aggiungono ancora 
quelli della lingua francese e tedesca, nonché della 
calligrafia. 

Nel secondo anno continuerà l ' i s t ruzione nella 
geografia commerciale, nelle lettere italiane e nella 
lingua tedesca-

Sarà pei prestato ancora l ' insegnamento nel di-
ritto commerciale, nella pratica commerciale, nell 'eco-
nomia commerciale, nel calcolo mercantile, nella mer-
ceologia e nella lingua inglese. 

Nel terzo anno si darà il compimento dei corsi 
di merceologia, diritto commerciale e industriale, let-
tere- italiane, economia commerciale, lingua tedesca 
ed inglese, e si aggiungerà un corso di diritto inter-
nazionale pubblico, altro di storia del commercio, ed 
un terzo di statistica commerciale. 

Nella scuola superiore di commercio saranno da-
ti inoltre dei corsi liberi e gratuiti di lingue orien-
tali moderne, cioè dell 'araba, della turca, della per-
siana e della greca. 

Per essere ammessi al corso normale occorre 
avere riportato il diploma di licenza o dagli istituti 
tècnici-liceali o dai licei, ovvero sottoporsi ad un esa-
me di ammissione sui primi elementi della computi-
sterìa, sui principj di logica, sull 'ari tmetica e sull 'a l-
gebra. sulla storia e geografia, e sulle lingue italia-
na e francese. 

Per quest ' anno ancora è annesso al corso nor-
male un corso preparatorio, il quale ha per iscopo 
di apparecchiare gli alunni a sostenere l 'anzidetto 
esame di ammissione pel venturo anno 1870-71. 

La scuola superiore di commercio di Venezia ha 
già ottenuto nel decorso anno risultati veramente con-
fortevoli, e non è quindi a dubitare eh' essa salirà 
sempre più in credito, e come è ricercata dagli stu-
diosi delle provincie venete e d ' a l t r e parti del regno 



d ' I ta l i a , lo sarà pure dai paesi italiani del l 'Adria-
tico, che debbono congiungersi anche ai progressi 
scientifici della loro nazione. 
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L'arie musiva. 

L ' a r t e del musaico fa bella mostra di se anche in 
questa esposizione murancse, e dacché i progressi ne so-
no notevoli, si vorrà indulgere al l 'amore del paese e 
permetterci di farne particolare disamina. 

Il musaico ripiglia a Venezia ed a Murano quel-
l 'alto ufficio a cui è predestinato; lo vedemmo fatto-
re di civiltà anco nei tempi remoli, ma ora soltanto 
egli risponde alle tendenze della religione del l 'ar te e 
dell ' industrie Pana colle altre associala. 

La storia ne addita le gloriose fasi che dovrebbe 
attraversare ed ora si avrà ad aggiungerne un' allr'a 
e di grande levatura, per chi ponga mente a quelli 
che in Germania si dicono i grandi momenti del bello. 

Nell'antichità, nel medio evo e all 'epoca moderna 
lo vediamo manifestarsi con nuovi caratteri : sorvola 
sull'accasciata società romana e si ispira alla vita a-
scetica a perdere le brut ture del sensualismo pagano: 
congiunge l 'età di mezzo col l'epoca moderna, piegan-
dosi a tulli i bisogni della vita comune e all ' imperiosa 
volontà dell ' industria. Infiamma la potenza creatrice di 
Giotto e di Ghirlandajo, allieta Raffaello, Tiziano e Pao-
lo Veronese: tenta di emanciparsi dal servilismo nel-
l ' a r te , e toglie dall 'obblio i grandi fatti delle genera-
zioni trascorse. Nel medio evo è l ' a r te di decorazio-
ne, ma il pensiero dei mosaicisti è rivolto quasi sem-
pre a fare una pittura eterna nelle pareli e nelle vol-
te dei tempii. 

Nell'epoca nostra non possiamo dire che egli ha 
raggiunto una perfezione? dai pavimenti di stanze, al-
le decorazioni di pareti e di soffitti, dal r i tratto de-
gli uomini grandi pei musei,pei cimiteri ,dal l 'armi gen-
tilizie alle iscrizioni, non c ' è parie dell ' industria alla 
quale non possa fornire un ajuto. 

11 musaico veneziano è altra cosa di quello di 
Roma: noi abbiamo un grande stabilimento il quale 
espose i maravigliosi prodotti che qui si veggono e fab-
bricatori singoli lavorano in proporzioni modeste : Ro-
ma più foi lunata ha di 14 a 15 fabbriche, e il gran-
de stabilimento della Basilica Vaticana ha un migliajo 
di operai occupati: e il valore totale dei prodotti a-
scende incirca ad un milione. A Venezia per opera del 
Rali e del Salviali l ' a r t e ritornò ali antico splendore, 
e quest 'ul t imo potè costituire la grande Società che 
tanto ci onora, e a cui artelici romani posero mano 
anche sulle prime. 

: " • vinib v<:)ìn- v 
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Roma e Venezia danno segni di fratellevoli accor-
di e artelici romani in uno a veneziani lavorano fra 
di noi. 

Un giorno Roma mancava di certe materie prime 
per lavorare e la Repubblica seppe fornirgliele c il 

papa scriveva al nuncio pontificio e questi impetrava 
dagli inquisitori delle arti che le officine di Murano 
uniche nel saper formare una pasta vitrea colorala in 
subito ne dessero una quantità necessaria alle fàb-
briche di musaici in Roma. Ora dalla -città eterna ar -
tefici di mollo valore eseguirono nel ricordato stabili-
mento opere lodatissime ed nitri nostri concittadini li 
emularono nell' opera di genio. 

Qui vedrete l ' a l t a re di Taddei Luigi romano e i 
lavori dello stabilimento Salviali, di cui vi ho favel-
lato e altre molte cose. Permettete che ve ne faccio 
una breve descrizione. 

i n . 

L'a l i a re è di stile barocco, ina va encomiato per 
la finita ed accurata esecuzione nella parte che r isguar-
da il musaico e l 'ornalo . Si lodò la figura dell 'ange-
lo, ma non quelle fila di musaici che intersecano i ca-
naletti delle colonne. Al Taddei, il quale con molto 
buon gusto applicava ne' vezzi muliebri di avventuri-
ne le smaltature nello stile egizio pompeiano e roma-
no, sarebbe opportuno consiglio di chi Io sospin-
gesse a seguire le libere manifestazioni del genio 
ed i migliori originali, rilraendolo dalla soverchia af-
fezione che dimostra per uno stile che non risponde 
al vero sentimento dell 'arte. La correttezza del disegno 
ed il buon gusto nell 'arie gli meritarono una ricom-
pensa. 

Nello stabilimento Salviali si manifestano e cote-
sti ed altri pregi di guisa che poche mende si r i tro-
vano nei lavori esposti e molte cose devono essere 
commendate. Le migliorie vi sono continue, oculate 
e pratiche, gli artefici accolli appartengono alla eletta 
de l l ' a r te e i tecnici offrono le tinte che meglio r i -
spondono alle esigenze dell ' industria, 

Prof. A. E . 

DEL RIORDINAMENTO DEI LIBRI PUBBLICI. 

(vedi N. 20>. 

PROGETTO DI ORDINANZA IMPERIALE 

ADOTTATO DALL' A P P E L L O LOMBARDO 

sul modo di trasferire la proprietà degl'immobili nel 

Regno Lombardo - f èneto e di costituirne i vincoli reali. 

Il-

Volendosi p r o v v e d e r e ai d i fe t t i del m e t o d o t e n u t o p r o v v i -

s o r i a m e n t e in v igo re ne l R e g n o L e m b a r d o - V e n e t o p e r l ' a c q u i -

s to dei d i r i t t i rea l i s u g l ' i m m o b i l i , ed essendos i r i conosc iu to c h e 

ai s i s t e m a d ' i n t a v o l a z i o n e v i g e n t i ne i d o m i n i t edesch i p o t r e b b e 

con o p p o r t u n e modif icaz ioni e q u i p a r a r s i ne l suo complesso l ' o r -

d i n a m e n t o d ' i n s c r i z i o n i che s u s s i s t e p resso gli L f f i c i ipotecar i 

e c e n s u a r i del R e g n o m e d e s i m o , si è perc iò t r o v a t o di a d o t t a r e 

le s e g u e n t i disposiziuni : 

§ t . L a t r a s l az ione della p r o p r i e t à d e g l ' i m m o b i l i pe r a t t i 

{ ' ) L o conoscevamo da u n a t r aduz ione che ne avea f a t t o 
a n n i or sono la g a z z e t t a no t a r i l e di Vienna , ed oggi ne dob-
b i a m o u n a copia d e l l ' o r i g i n a l e i ta l iano alla s q u i s i t a co r t e s i a 
del s i gno r L e o n e Ronca l l i , r e d a t t o r e di que l p r e g e v u l a g i o r -
na le . 



fra vivi sia a t i tolo g r a t u i t o od oneroso, dovrà in avveni re s t i -

pularsi con documen to pubbl ico n o t a r i l e , ovvero con giudiziale 

Convenzione, o m e d i a n t e a t to a s sun to da uu pubblico Ufficio per 

fonto ed in t e r e s se d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e dello S ta to o dei 

Corpi mora l i sogge t t i alla sua tu te l a . 

§ 2. La t ras laz ione della p rop r i e t à immobi l i a re , t an to che 

segua per a t to t r a vivi, quan to pe r e r ed i t à o pe r legalo , od 

in forza di s en tenza di Giudice , si av rà d ' o r a innanzi come 

efficace in conf ron to dei t e r z i so l tan to co l i ' i sc r iz ione da e -

seguirsi agli Uff ic i del Censo in base alle discipline per essi p r e -

scritte e pa r t i co l a rmen te iu base al Rego lamen to 12 luglio 1 8 5 8 

che sarà da r i t e n e r s i applicabile aucbe ai t e r r i t o r i de l l ' an t i cp 

Censo mi l anese , qu indi anche al man tovano in quan to alle di-

scipline medes ime . 

§ 3 . Ta le iscr izione avrà , dal giorno in cui viene ese-

guita, gli e f fe t t i a t t r i b u i t i dal' Codice Civile alla t radiz ione 

della p ropr i e t à . Anche il possesso legale r i s u l t e r à giust i f icato 

dalla co r r i sponden te i scr iz ione nei r eg i s t r i medes imi per l u t t i 

gli effet t i di l egge . Il t e r m i n e però s t a tu i to per l ' u s u c a p i o n e 

si dichiara es teso al per iodo di 10 a n n i da compu ta r s i pe r 

gli a s sen t i , pei m i n o r i od in t e rde t t i a n o r m a dei §«5 1475 , 

1494 de l Cod. Civ . e da p ro lunga r s i ad ann i 2 0 pel F isco e pei 

Corpi mora l i con templa t i dai § § ' 1 4 7 2 , 1473 , 1485. 

§ 4 . A l l ' o g g e t t o che l ' i sc r i z ione ai Reg i s t r i Censua r i pos-

sa segu i r e con ogni e sa t t ezza , dovranno per l ' a v v e n i r e in 

tut t i gli a t t i con tenen t i t r as laz ione di p ropr ie tà immob i l i a r e , 

essere des ignat i gli s tabil i coi r i spe t t iv i n u m e r i di mappa , 

ciò che dovrà fa r s i a l t r es ì nei decre t i , e nelle sen tenze p r o -

nunciate dai Giudiz i po r t an t i l ' e f f e t t o medes imo . 

Anche nei decre t i d." aggiudicazione di e red i tà nel cui com-

pendio sì t rov ino ben i immobi l i dovranno que3ti essere e sa t -

tamente indical i coi n u m e r i di mappa 0 nel contes to del de-

creto, 0 con r i f e r i m e n t o a cer t i f icato censuar io da p rodurs i 

da l l ' e r ede od e red i , che v e r r à al legato al. decreto come par te 

in tegran te di esso. 

In caso poi che a l t r i degli s tabi l i di compendio de l l ' e red i tà 

siano s t a t i disposti per legato , dovrà nel decreto di aggiudica-

zione de l l ' e r ed i t à f a r sene espressa menz ione col cenno della per -

sona 0 persone cui f u r o n o lega t i gli s tabi l i s tessi , identif ican-

doli coi n u m e r i di mappa. 

§ 5. C o n t i n u e r a n n o ad inscr ivers i nei Regis t r i Censua r i 

i livelli , i censi fondiar i 0 d i r i t t i di superf ic ie ( § 1147 Cod. 

Civ.) le locazioni e r ed i t a r i e 0 p e r p e t u e e dal giorno d e l l ' i n -

scrizione si r i t e r r à acquis ta to il d i r i t to rea le verso i t e r z i . 

Sarà però obbl igator ia Sa iscr izione t a n t o del d i re t ta r io 

quanto de l l ' u l i l i s l a 0 l ivel lar i» , dui locatore del condut tore e -

reditario 0 pe rpe tuo , e così p u r e del p rop r i e t a r io di s tabi le 

soggetto ad u s o f r u t t o e dell ' u s u f r u t t u a r i o , del beneficio e del 

beneficato, in modo che gli un i e gli a l t r i r i su l t ino dalle re la-

tive pa r t i t e , e f i gu r ino i n o m i di t u t t i nel Reg i s t ro dei posses-

sori. 

§ 6 . C o n t i n u e r a n n o ad inscr iverai i vincoli di feudo, come 

trovasi p r e sc r i t t o , e quel l i di fedecommesso 0 di sos t i tuzione fi-

decommissaria, come vien p ra t i ca to m e d i a n t e annotazione ac-

cessoria a l l ' i n t e s t az ione pr inc ipale del p ropr ie ta r io . 

§ 7 . I vincoli di r eve r sab i l i t à impos t i con a t t i t r a vivi 

0 di u l t i m a volontà per la r e s t i t u z i o n e 0 devoluzione della 

proprietà di un fondo al ver i f icars i di una d e t e r m i n a t a con-

dizione sa ranno p u r e da insc r ive r s i nei Regis t r i medes imi co-

me s ' i n sc r ivono i vincoli feuda l i e f idecomissari . 

§ 8. C o n t i n u e r à ad iscr iverai nei det t i Reg i s t r i a sensi 

d e l l ' a r t . 12 del Rego lamen to Censuar io 12 luglio 1858 , ehi ac-

quista sot to condizione sospensiva, copie l ' a c q u i r e n t e cui è dato 

il possesso, con pa l tò che la cosa vendu ta non passerà in suo 

dominio se non dopo pagalo il prezzo, ed il de l ibera ta r io asj 

asta giudiziale non ancora m u n i t o del decreto di aggiudica-

zione, m a in tali casi dovrà alla re la t iva pa r t i t a d ' i u t e à t a -

zione a g g i u n g e r sì iu t e rmin i succint i l ' i nd icaz ione della con-

dizione cui è a l l igato nel la d i t ta in t e s t a t a il d i r i t to di p r o -

pr ie tà . 

§ 9. C o n t i n u e r à p a r i m e n t i la in tes taz ione t r ans i to r i a o 

l empora r i a a m m e s s a dai Rego lamen t i del Censo per le e r e -

dità giacent i e pei concorsi dei c red i to r i in pendenza della 

definizione degli a t t i re la t iv i . 

§ 10. Viene derogata là disposizione del § 13 del Rego-

l amen to 12 luglio 1 8 5 8 che a m m e t t e la in tes taz ione di p e r -

sona da d ichiarars i non dovendo aver luogo in tes taz ione se 

non della d e t e r m i n a t a persona a cui e f f e t t i vamen te è t r a s f e -

r i ta la p ropr ie tà . 

§ 11. L a disposizione del § 4 di esso R e g o l a m e n t i , che 

ordina la in tes taz ione c u m u l a t i v a di più possessori p ro indiv iso , 

v iene modif ica ta in ciò che vi si debba s empre a g g i u n g e r e la 

indicazione della quota a s t r a t t a ossia della porzione al iquota 

di ciascuuo d e g l ' i n t e s t a t i . 

§ 12. I r e g i s t r i Censua r i si d ichiarano a s so lu t amen te p u b -

blici nel senso che r i m a r r à facol tat ivo a ch iunque di averne 

ispezione e copia, e sa ranno d ' o r a innanz i denomina t i Reg i -

s tr i del Censo e della p ropr ie t à immob i l i a r e . 

§ 13 . Non ha luogo iscrizione delle s e r v i t ù predia l i , e 

quindi l ' a c q u i s t o del d i r i t t o rea le delle s e rv i tù m e d e s i m e , con-

t i nue rà ad e f f e t tua r s i c o l t i t e l o cong iun to a l l ' u s o od esercizio. 

§ 14. !\on ha luogo del par i l ' i s c r i z ione dei pa t t i di r i -

cupera, r i vend i t a 0 di p r e l a z i o n e ; essi poi non sa ranno eff i-

caci cont ro i t e r z i se non in quan to venissero s t ipu la t i ne l -

l ' a t t o t ras la t ivo della p ropr ie tà . 

§ 15. Dal g iorno de l l ' a t t ivaz ione della p r e s e n t e l egge 

potrà a v e r luogo, nel la concorrenza degli e s t r e m i del § 4 3 8 

Cod. C i v . , la p renotaz ione della p ropr ie t à nei Reg i s t r i del 

Ceuso e della p rop r i e t à immobi l ia re per gli effet t i di de t to 

§ e sot to le condizioni po r t a t e dal successivo § 4 3 9 . 

Le i s tanze d i re t t e ad o t t e n e r e la prenotaz ione della pro-

prietà dovranno essere prodot te al Giudizio rea le c o m p e t e n t e , 

i l qua le , ia caso di ammiss ione , dovrà e s p r i m e r e nel decreto 

che viene r imessa la pa r t e a r ivo lgers i a l l ' i , r . C o m m i s s a -

r ia to D i s t r e t t u a l e presso cui t rovans i i r e l a t iv i L i b r i Censua -

r i per la co r r i sponden te inscr izione condizionata. Con t ro ta le 

decreto è ape r t a l ' o r d i n a r i a via del r icorso. 

§• 16 . La prenotaz ione di azioni c red i tor ie avrà luogo sol-

tanto nei l im i t i segna t i dal § 4 5 3 del Codice Civile dichia-

randosi posta fuor i di v igore la Notificazione Governa t iva 2 8 

aprile 1 8 2 4 . 

§ 17. Aucbe pe r la cost i tuzione della ipoteca sa rà d ' o r a 

innanzi necessar io che il fondo assogget ta to a pegno venga 

descri t to coi n u m e r i di mappa ( § 4 ) non dovendosi a m m e t -

tere dagli Uffici Ipotecar i inscr izione qualsiasi che non abbia 

per base la identif icazione censuar ia de l l ' immobi l e . P a r i m e n t i 

le rinnovazioni delle ipoteche dovranno con tenere la d e m a r -

cazione dei n u m e r i stessi siccome cor r i spondent i a g l ' i m m o b i l i 

che fossero a l t r i m e n t i descri t t i nel le note di iscrizione. 

§ 18 . L a r innovazione delle ipoteche dovrà s e m p r e av-

veni re in conf ron to del possessore quando l ' i m m o b i l e sia pas-

sato in dominio di a l t r i . Come possessore sa rà da r i tenersi ' -



p e r l ' e f f e t t o della r innovaz ione de l l ' ipo teca quel lo che come 

ta le si t rova in t e s t a to nei Reg i s t r i C e n s u a r i da t r e mes i . 

§ 19. C h i u n q u e abbia t r a s c u r a t o di o t t e n e r e la vo l t u r a 

di e s t imo in corr i spondenza a l l ' acqu i s to fa t to della p ropr ie tà 

v iene ecci ta to a r i c e r c a r n e il t r a spo r to e n t r o sei mes i . Re-

s t ando f e rmo l ' e f f e t t o della m u l t a che fosse incorsa nei r a p -

po r t i c eusua r i , si r icorda che ch iunque non sia insc r i t to r e -

g o l a r m e n t e non potrà e f f icacemente t r a s f e r i r e la p ropr ie tà se 

non o t t i ene p r i m a la in tes taz iooe in suo n o m e . 

§ 20 E n t r o u n anno dalla pubbl icaz ione della p r e sen t e 

I . e g g e dovranno re t t i f i ca r s i e comple ta r s i le iscrizioni con tem-

pla te dai § § 5 , 8 e 10 a cura degli in te ressa t i . Decorso inu-

t i l m e n t e il de t to t e r m i n e si p r o m u o v e r a n n o d 'Uf f i c io le oc-

co r ren t i notificazioni e f inché ques t e non siano a v v e n u t e , do-

v r a n n o i Commissa r i D i s t r e t t u a l i nel r ifascio di Cer t i f ica l i 

r i g u a r d a n t i le re la t ive p a r t i t e , far cenno delle pendent i r e t -

t if icazioni. N e i l ' e g u a l t e r m i n e sa rà da p romuove r s i da chi si 

creda dannegg ia to la e m e n d a di e r ro r i che fossero avvenu t i 

nel le in tes taz ion i ed alla qua le , si po tesse far luogo in via 

d ' i f f i c i o e co l i ' a s senso degli i n t e re s sa t i , salvo a r i m e t t e r e 

quest i alla compe ten t e sede di giudizio civile in caso di con-

tes taz ione . 

§ 21 . Non ha applicazione al Regno L o m b a r d o - V e n e t o la 

regola s tabi l i ta dal § 4 6 9 del Cod. Civ. , p e r la quale la i-

poteca i scr i t ta non tessa fuo rché colla sua cancellazione seb-

b e n e il c redi to sia s ta to già es t in to . 

§ 22 . Pei con t ra t t i di locazione e di conduzione t empo-

l 'aria non ha Inogo inscr izione nei l ibr i del Censo .e della 

p ropr ie tà immobi l i a re . 

C o n t i n u e r à invece ad essere in v igore la facoltà accor-

data eolla Sovrana Risoluz ione 2 3 m a r z o 184-1 per l ' i s c r i -

zione nei Regis t r i Ipo tecar i dei sudde t t i c o n t r a l t i a l l ' e f f e t to 

di a s s i cu ra re la du ra t a della locazione colla modif icazione pe-

l ò che u e i C o n t r a t t i medes imi , o l t re l ' a s s e n s o espresso al-

l ' i s c r i z ione ipotecar ia , dovrà essere anche quant i f ica ta la ci-

f r a di even tua le indennizzazione, salvo l iquidazione . 

SULLA GRAN QUESTIONE DELL'UTILE 

S P E R A B I L E N E L L E S P E C U L A Z I O N I S U I RE S T r l t M I 

ED IN PRIMO LUOGO SULLA CONVENIENZA 

DELLE MANDRE DI VACCHE. 

(Continuazione vedi n. "20.j 

Forse taluni Iroveranno non appieno soddisfa-
cente questa rendita di latte, se si faranno a confron-
tarla con alcuni ragguagli di giornali o di trattali, i 
quali si compiacciono di adornare le loro pagine con 
indicazioni di prodotti che tengono più del meraviglioso 
che del reale. Ma questi prodigi non reggono alla ve-
rificazione. Generalmente (si potrebbe fors ' anche dir 
sempre) quelli che parlano delle cose loro, dei pro-
dotti dei loro studii e delle loro cure, si dilettano, con 
amor paterno, a magnificarle. Trattandosi poi di pro-
duzione di latte è facilissimo, senza dirle il falso, di 
indurre in errore la gran massa degli ascoltatori o dei 
lettori , poco iniziali nelle leggi di progressiva decre-
scenza della lattazione. Si dirà, p. es. che una vacca 
dà 15 litri di latte al giorno (ben inleso si tralascia 
di indicare il peso dell 'animale e quello del nutrimento 
r icevuto; dati necessarissimi per potersi formare un 

cri ter io) , ma non si soggiunge che questa quantità non 
dura che per poche set l imane; che dopo sei o sette 
mesi si riduce a 5 o 6 l i tri ; e che prima di un nuo-
vo parto la vacca sta asciutta un mese e mezzo o due, 
e qualche volta anche . tre; cosicché la media sui 365 
giorni dell 'anno non oltrepassa i 5 litri o poco più. 
Persino certi possessori di mandre ignorano questi dati 
dell 'esperienze, non accorgendosi di quanta importanza 
sia lo studio di queste particolarità, che tanta influen-
za hanno stili 'esilo della loro industria, e considerando 
queste cognizioni come di spettanza speciale del man-
driano. Questi sono per l 'appunto quelli, presso i quali 
la mandra si bilancia con iseapito. 

Gli scrittori i quali per lo più (parlo di scrittori 
di cose agrarie) trattano di cose che non hanno pra-
ticale, poiché chi pratica poco scrive, contribuiscono 
anch'essi a mantenere l 'oscurità, tralasciando dettagli , 
che non conoscono e che pure sono talvolta i più ne-
cessar i all 'intelligenza delle cose. In un giornale a -
grario francese, degno d 'a l t ronde della grande r ipu-
tazione che gode, descrivendo recentemente le varie 
razze bovine francesi che abbellivano l 'esposizione n-
niversale di Parigi del 1856, leggesi in proposilo delle 
vacche della razza di Salers: ve ue somi ili due sta-
ture diverse, quelle più alte danno in media da Iti 
a 18 litri, di latte al giorno, e le più piccole ne dan-
no da 12 a -14; parlando poi della razza di Aubrac, 
dicesi: le vacche di questa razza danno da 7 a 12 
litri, secondo la loro statura; e così per tutte le altre 
razze. Va capire se puoi! Quanto tempo dura questo 
latte? quale quantità ne daranno le vacche per tutto 
l ' anno? Probabilmente le quantità accennate si otten-
gono quando le vacche sono fresche di lat te; ma se 
così è bisognerebbe dircelo, ed aggiungere per quanto 
tempo dura l 'abbondanza, in quale proporzione essa 
decresce e quanto tempo rimangano asciutte le vacche 
prima di un nuovo parto; le quali cos»J variano col 
variare delle razze, e sono indispensabili a conoscersi 
per apprezzarne il valore. Ciò prova quanto poco lo 
scrittore conosceva la parte che trattava. 

Ilo fra le mani uno scritto, destinato alla pubbli-
cilà, d ' un agronomo distintissimo, benemerito del l 'a-
gricoltura di tuia delle nostre provincic meglio colli-
vate, pei molti suoi lavori stati pubblicali e pei suoi 
consigli. Voleudo istituire un calcolo preventivo sul 
reddito di una mandra di vacche in Piemonte, a l l 'uso 
della quale si trovi una marcita, egli così si esprime: 
« Una vacca di buona razza svizzera non deve dar 
« meno da -15 a 20 litri di latte al giorno Prendo il 
« numero 17 per media e calcolo sopra dieci mesi 
« soltanto dell 'anno, non tenuto conto del poco latte 
« che danno nei due mesi prossimi al parto, e così 
« sopra giorni 286 moltiplicati per 17 si avranno 4862 
« litri per ogni vacca, i quali moltiplicali per 60, HU-
« mero delle vacche componente la mandra, danno un 
« prodotto totale di litri 291720 all 'anno. » Osserverò 
semplicemente che l 'autore d 'a l t ronde agronomo di pro-
vala capacità, si è fatta una strana illusione sulla pro-
duzione del latte, la quale avrebbe dovuto meglio stu-
diare volendo dettare precetti. Se una buona vacca sviz-
zera non deve dar menadi l o in 20 litri di latte al 
giorno, e dicasi per 20 se si vuole (1), io ritengo che 

( 1 ) Alcune vacche, le migl ior i della stalla, g iunge ranno p e r -
sino a dare 2 8 ed anche 3 0 l i t r i al giorno per a lcune s e t t i m a -

n e ; m a ques ta r e n d i t a è p iu t tos to eccezione che regola. 



ciò delibasi intendere per un certo periodo dopo il 
parlo, in seguilo del qual tempo andrebbe \ia decre-
scendo, in guisa tale, che la media sovra 286 giorni 
di lattazione non salirebbe a più di 9 o 10 litri al 
giorno ; e lenendo pur conto dei giorni in cui la vacca 
è asciutta pe r avere la media sovra i 565 giorni del-
l 'anno, non si otterrebbero tulio al più che 7 litri. Se 
poi vuoisi sostenere che 17 litri sia propriamente la 
media del halle so*ra 286 giorni, ne seguirebbe che 
ogni vacca, quando fresca, dovrebbe dare almeno da 
40 a 45 Iilri al g io rno ; e non invasola vacca straor-
dinaria, ma bensì tutte le 60 vacche della m a n d r a ; e 
questo calcolo fu istituito non per una mandra ecce-
zionale, ma per tulle le mandre che avrebbero a loro 
disposizione una marcila! 

In appoggio a questa mia osservazione citerò 1e pa-
role del l ' ingegnere Luigi Cattaneo che aveva diligen-
temente studiala la produzione del latte e la fabbrica-
zione dei formaggi presso le migliori f iandre della 
Lombardia. « Le vacche però onde siano convenienti 
« nella vista economica e speculativa, <levono per la 
« Lombardia essere matronali , durare per adeguato set-
« te anni, produrre un vitello e 33 brente di latte ogni 
«anno, misura di Milano. » Le 53 brente milanesi e-
quivalgono a 2b62 litri,ciò che dà litri 6,82 al giorno (1). 

Similmente il conte di Gourcij, nel parlare della 
stupenda mandra del sig. Guichenet, presso Bordeaux, 
dice: Sue vacche, le migliori, giungono a dare « 16 
« a 18 litri dopo il parto, ma la media del prodotto 
« in latte durante i 365 giorni dell 'anno, non s ' innalza 
« che a 6 111 ri (2). » 

Il sig. Boussingault nella sua classica opera sulla 
Economia rurale (5) dice; « Queste rendile eccessive 
« non sono infalli che momentanee e sembra esservi 
« poche stalle nelle quali si abbia occasione di osser-
« varie. 1 noslri vaccai mi hanno spesso parlato di 
« questa sorta di fenomeni, ma dacché si misura con 
« precisione i prodotti della mia latteria, non ho ve-
« duto nulla che mi possa far credere alla loro realtà. 
« Alcune vacche Inumo ben reso, durante alcune set-
ti limane da lo a 18 litri di latte, ma queste quantità 
« sono lungi da quelle statemi indicale. » 

Potrei aggiungere altri esempi traiti dalle man-
dre francesi, inglesi, tedesche, olandesi, svizzere, ecc., 
che confermerebbero l 'assurdità di certe relazioni di 
rendite prodigiose, e la necessità di far conosere la 
somma totale del latte prodotto nei dodici mesi del-
l 'anno, se si vuole dare un'idea esalta, precisa della 
rendita di una vacca (4), del valore di una razza, del 

( 1 ) Il Caseificio, o la f a b b r i c a z i o n e de i f o r m a g g i , m e m o r i a 
t e o r i c o - p r a t i c a di Luigi Cattaneo: p r e m i a t a d a l l ' I . R. I s t i t u t o di 
Scienze, L e t t e r e ed A r t i , del R e g n o L o m b a r d o Vene to . Milano 
1857, a pag . 5 6 . 

( 2 ) I o u r n a l U ' a g r i c u l l u r e p r a t i q u e , 5 décem. 1 8 5 6 , p a g . 4 5 7 . 
<o ) Boussingault. E c o n o m i e r u r a l e cons idérée dans ses r a p -

ports avec la c h i m i e , la p b y s i q u e e t la mé téo ro log ie , 2e éd i t . 
pag. 5 1 9 . 

( 4 ) Si no t i ancora non e s s e r e un caso t a n t o r a r o quel lo di 
una vacca clie dia . nel la fo rza del l a t t e , 12 in l o l i t r i al g iorno, 
e che p u r e s ia m i g l i o r e di u n ' a l t r a alla qua le se ne m u n g a n o 
15 in 16 . L a p r i m a può m a n t e n e r l o p ressoché u g u a l e p e r ai-
t imi m e s i , m e n t r e la seconda p u ò s c e m a r l o s e n s i b i l m e n t e dopo 
poche s e t t i m a n e . L ' una può c o n s e r v a r s i in l a t t e fino al m o m e n t o 
d un nuovo pa r to , m e n t r e l ' a l t r a può r i m a n e r e a sc iu t t a due o 
tre mesi , cosicché la q u a n t i t à di l a t t e che dà u n a vacca f resca 
di par te non ha g r a n s ign i f ica to r e l a t i v a m e n t e alla q u a n t i t à to -
tale che n e può d a r e d u r a n t e l ' a n n o i n t i e ro . 

melilo delle cure igieniche e di nutrimento appropriato. 
Ma ciò condurrebbe troppo per le lunghe dovendo io 
qui esporre i risultameli!! economici della mia specu-
lazione. Avrò d 'a l t ronde l 'opportunità di tornare altra 
volta sovra questo subbielto sommamente interessante. 

Taluno avrà forse trovata meno opportuna questa 
digressione sulla facoltà lattifera delle vacche e sul 
modo di esprimersi per essere ad un tempo chiaro ed 
esatto. Ma essendo mio pensiero di dare la massima 
possibile utilità ai miei scritti, mi è avviso essere pre-
feribile il peccato per troppa diffusione di parole, an-
ziché di cadere nel rischio di lasciare nella niente del 
lettore il desiderio di nozioni non sufficientemente svi-
luppale per eccessivo amore di concisione. Se sarò riu-
scito pesante ad alcuni più istruiti nella materia, spero 
di essermi reso utile ai più dei miei lettori. 

Passiamo ora ad indicare la relazione tra il latte 
ottenuto ed i foraggi (d isumat i . 

Il nutrimento è composto di foraggi di varie sor ta ; 
o lutti s en ili o tutti verdi, o parte secchi o parte verdi 
secondo la stagione. Durante t ' inverno la razione è di 
foraggio secco, eccetto poche baibabietole; ogni vacca 
riceve in media 14 chilogr. di foraggio, valutando 3 
di barbabietole per 1 di fieno. Il peso medio di ogni 
vacca era nel 1855 di 340 chilogr. Per questa razione 
si ebbe 
nel 1854 litri 6,66 corrispond. a litri 40 ,43 p. 100 
chil. di foraggio 
nel 1855 « " 5,92 » 42,28 
chil. di foraggio 
ma questo nutrimento ha pure contribuito alla forma-
zione del vilcllo, il cui valore, alla nascita, può esseri; 
slimato uguale a quello di 270 litri di latte, ciò che 
corrisponde a 0,74 di litro per ogni giorno dell 'anno. 
"Si è dunque ottenuto: 

nel 1854, lalle realmente munto, litri 5,66 
equivalente pel vitello » 0,74 

rendita della razic ne litri 6,40 
nel 1855, latte realmente munto, litri 5,92 

equivalente pel vitello » 0.74 

queste rendite corrispondono; 
nel 1854 a 45,71 litri di bilie per 100 chilogrammi 
di foraggio 
nel 1855 a 47,57 » » 
di foraggio 

Ma per far conoscere il vero prodotto finale del 
mio foraggio, tramutato prima in latte e di poi in bu-
tirro e formaggio, accennerò che la quantità di latte, 
giornaliera so\ raindicata ha dato per ogni vacca, nel 
1854 chil. 0,565 tra butirro e formaggio, e nel 1855 
chilogr. 0,586. Aggiungendovi quella quantità corri-
spondente a 0.74 di litro di lalle, che ho di sopra sta-
bilito come l 'equivalente del valore di vitello, avrò il 
valore di chilogr. 0,658 tra butirro e formaggio pro-
dotto giornalmente da ogni vacca nel 1854, e quello 
di chilogr. 0 ,651 nel 1855, e ciò per la razione di l i 
chilogr. di foraggio, d 'onde ho ricavato: 
nel 1854, chil. 4,56 tra bulirro e formaggio p. 100 
chil. di foraggio 

nel 1855, » 4,77 » 
chil. di foraggio. 

(Continua) E - DI SAJIBUY. 



S O C I E T À ' A G R A R I A I S T R I A N A , 
( • , 3/lib «ji^iaiL^ii. IMO. nminil mir inintnina 

CONCORSO A P R E M I . 

Sentilo il parere del Gomitalo della società a g r a -
r ia istriana la sottoscritta presidenza allo scopo d ' im-
piegare la sovvenzione dello Slato di f. 280 accordata 
ques t ' anno all 'Istria pel conferimento di premi per 
bacili e gelsicoltura, apre un concorso di relativi pre-
ini con una aggiunta di f. 40 dai fondi sociali. 

Vengono pertanto stanziati i seguent i p r e m i : 
4. fiorita 80 per accurato allevamento di bachi, e 

confezionatura di parlila estesa di semente nostrana, 
se non sana affatto, ma chc presenti le migliori con-
dizioni di salute.. 

2 . fiorini CO per lunghi ed accurati sludi sulla 
coltura di bachi e segnatamente sulla confezionatura 
di semente sana. 

3. fiorini 20 per una partita piccola di semente 
nostrana confezionata con cura e che trovisi relativa-
mente nelle migliori condizioni di salute. 

4. fiorini 40 per eslesa coltura di gelsi nell 'ul t imo 
triennio,, che presenti le migliori condizioni. 

5. fiorini 20 per lo stesso oggetto. 
6. fiorini 30 per coltura non estesa di gelsi,, ma 

in condizioni difficili od in terri tori dove questa col-
tura fu introdotta per la prima volta, oppure ove es-
sa è poco eslesa. 

7. fiorini 20 per lo stesso oggetto. . 
8. fiorini 30 per un vivajo di gelsi ben tenu to ,e 

che dia piantoni a prezzi relativamente bassi. 
9. fiorini 20 pel migliore scmenzajo di gelsi. 
Questi premi verranno distribuiti in occasione del-

la seconda riunione generale della società agrar ia a 
Pisino. 

Coloro chc ritenessero di poter aspirare a questi 
p remi vorranno presentare le loro domande alla pre-
sidenza sino a lutto il giorno 15 di novembre p. v . , 
appoggiandone in qualche modo le asserzioni. 

Nello stesso tempo la presidenza invita tanto i co-
mizi agrar i della provincia quanto anche i signori 
m e m b r i del Gomitalo a volere al caso accompagnare 
l o domande dei singoli concorrenti o a farle proposi-
zioni indipendenti ove ritenessero meritevoli di. consi-
derazione prestazioni non insinuate. 

Rovigno 2 0 di ottobre 4869. 

Come abbiamo annuncialo nello scorso numero, 

rechiamo qui appresso i principali articoli del Progetto 

d'Associazione di Mutuo Soccorso, i quali siam cer-

ti troveranno favore presso i nostri artieri ecl operai, 

tanto più che sappiamo sì nobile istituzione calda-

mente appoggiata da egregi patriotti. 

C A P I T O L O I . 

Art . i.° È costituita una Soc ie t à , la «piale p rende il 
nome di A S S O C I A Z I O N E DI MUTUO SOCCORSO F R A GLI 

A R T I E R I , O P E R A I E G I O R N A L I E R I D E L L A CITTÀ DI 

CAPODISTRIA. E s s a ha per base l 'unione e la f r a -
te l lanza, e pe r iscopo il mutuo soccorso m a t e r i a -
le, intellettuale e morale . 
In par t i co la re poi, t e n d e : 

a ) A soccor re re con quotidiani sussidi i soci che 

p e r rag ione di malat t ia , non sono in g r ado di a t -
t ende re alle loro abituali occupazioni-

6 ) A d a r e una pensione ai soci che abbiano compiu-
ti i s e s san t ' ann i , a l lorché ciò sia permesso da l le 
fo rze della società , ve r so norme da stabilirsi in 
Congresso gene ra l e , 

e ) A sovveni re le famiglie der soci defunt i di un s u s -
sidio p e r le s p e s e funera r i e . 

d ) A fondare magazzini cooperat ivi ed economici 
pei soci e loro famigl ie , quando il capitale s o -
ciale r e n d e r à ciò possibi le-

e) A favor i re l ' i s t ruz ione dei soci , a g rocacc ia r lo-
ro lavoro, ed a promuoverne la moral i tà-

A r t L a Soc ie t à si compone di soci ORDINARI , e 
di soci ONORARI . Dreonsi ORDINARI , quelli che p a r -
tecipano a' van tagg i offerti dal la soc i e t à : O N O R A -

RI quell i , che senza diritti ad un sussidio p a g a -
no un contributo, oppure rendono alla società qua l -
che distinto servig io con L 'opera , con e la rg iz ioni 
in danaro , o con al t re beneficile offerte. 

C A P I T O L O II. 

Ammissione dei Soci e loro esclusione.. 

A r t . 3 .° P e r e sse re ascri t to alla Soc ie t à , si d o v r à 
f a rne domanda verbale o sc r i t t a al Consiglio d 'Am-
ministrazione. 

A r t . 4." Sono ammessi sol tanto soci maschi , di cui 
s ia notoria la morali tà. 

Arfc 5." 1 soci ordinari , oss ia A R T I E R I , O P E R A I , G I O R -

N A L I E R I , devono p r o v a r e : 
a ) di non a v e r e meno di 1 6 , nè più di 5 0 anni: 
b) di ave re domicilio nel Comune di Capodis t r i a : 
c ) di eserc i ta re un' a r te , un mest iere , un lavoro;, 
d ) di non e s se r e impotenti a l lavoro, nè affetti da al-

cuna malattia organica o cronica. 
Ar t . 6.° S a r a n n o eliminati dal la soc ie tà q u e ' s o c i : 
a ) Che coL propr io contegno po tesse ro disonorarla . 
b j Che non avesse ro p a g a t a la t assa d ' ammiss ione , 

od in una sol volta,, o nelle r a t e stabilite. 
c ) Che fossero in a r re t r a to di sei contribuzioni s e t -

timanali. 
Tutti i versament i anteriori , in quest? ultimo caso , 
r icadono a beneficio della Socie tà . 

C A P I T O L O III . 

Doveri dei Soci. 

A r t . Ogni socio indist intamente, od ordinario, od 
onorar io , r obbligato di p a g a r e una tassa d ' i n g r e s -
so consis tente in un fiorino, od in una volta sola, 
od in quat t ro ra te mensili. 

Ar t . 9 .° Ogni socio ordinario deve cor r i spondere set-
t imanalmente, o soldi i 2 r o soldi 2 0 , locchè 
deve d ich iarar tosto a l l ' a t t o del i ' immatr icolazio-
ne, secondo egli a sp i ra ad un più limitato o più 
l a rgo sussidio, g ius ta quanto si d i rà nel capitolo 
seguen te ; 

Ar t . l<f.° Il contributo set t imanale del socio o n o -
rar io , non pot rà e s s e r e minore di soldi 152. 

C A P I T O L O IV. 

Diritti dei Soci. 

Art . 14 . ° Il socio che sia inscritto da ventisei s e t -
t imane, ha diritto al sussidio di malat t ia , quando 
questa sia cons ta ta ta dai verificatori , e duri più-



di dire giorni. Dal terzo giorno soltanto il sussìdio 
corre a suo vantaggio. 

Art. 15 .° Il sussidio è fissato a soldi 6 0 al giorno 
pei socj che contribuiscono sett imanalmente soldi 
i2, ed un fiorino pe r quelli che contribuiscono 
soldi SO. 

Art. 16.° Quando la malattia duri più di t re mesi , nel 
quarto il sussidio vien diminuito di un terzo, e 

nei successivi della metà. 
Art. 2 0 . ° Ogni socio ordinario, compiendo il s e s -

santesimo anno d ' e t à , cessa dal l 'obbligo d i p a g a -
re il contributo, ed è in diritto di pe rcep i re e v e n -
tualmente u n ' a n n u a pensione vitalizia quando ne 
fosse instituito il fondo relat ivo, avuto r iguardo 
a l l ' e tà del socio al momento del la sua agregaz io-
ne, ed al tributo puntualmente soddisfat to, in o r -
dine ad uno speciale Regolamento in proposito. 

Art. 22° Non saranno pagat i sussidi pe r malattie 
cagionale d a intemperanza nel bere , d a r i sse od 
acquisite pe r s rego la tezza . 

Art. 2 b . ° Alla morte di un socio, la Direzione pas-
se rà alla sua famiglia un sussidio di fiorini d o -
dici, o di fiorini venti , a seconda del contributo o 
minore o maggiore corrisposto set t imanalmente 
dal socio e ne darà notizia ai consoci, invitandoli 
ad ass is tere ai funeral i del defunto . 

C A P I T O L O V. 

Direzione ed amministrazione della Società 

Art. 26 . ° A rappresen ta re , d i r igere ed amminis t ra-
re la Soc ie tà , sono destinati , una Direzione ed 
un Consiglio. 

L a Direzione si compone : 
di un pres idente , 
di un vice - presidente , 
di un segre ta r io , 
di un cassiere . 

Il Consiglio si compone di dodici consigL'erf. 
Art. 2 7 . ° L a Direzione ed il consiglio, i quali p re -

stano la loro opera gra tu i tamente , vengono eletti 
dai socj , in apposi ta r iunione, a maggioranza di 
voti, ed a scrutinio segre to . 

Art. Alla carica di consiglieri debbono venir 
eletti , almeno per una metà artieri ed operai nello 
s tret to senso della parola . 

CAPITOLO VI. 

Del fondo sociale. 

Art. 43 . ° Il fondo sociale si compone dei versamenti 
dei soci ordinarli , dei doni e legal i , della tassa 
d ' i n g r e s s o , del contributo de ' soci onorari e di 
ogni al t ra attività della Socie tà . 

Art. 4 5 . ° 1 capitali non potranno investirsi che pres-
so una cassa di r isparmio, o nella vicina Trieste, 
o qui, quando s a r à att ivata, ed anco in altretlan-
ti effetti pubblici fruttanti in teresse , data p r e f e -
renza a quelli de 'comuni del le maggiori città. 

Art. 46 .° Pot ranno investirsi anco a mutuo con ipo-
teca prammaticale, ma in guisa che questo g e n e -
re d ' impiego non sorpass i mai il quarto del capi-
tale sociale. 

CAPITOLO VII. 
Istruzione e collocamento dei soci. 

Art. 47.° La società eserciterà la maggiore e mi-

gliore influenza, affinchè i soci artieri ed ope-
r a i f requent ino le scuole serali o fes t ive , ed a l 
caso, le pubbliche let ture popolari , e profitt ine 
della biblioteca circolante. 

Art. 4 8 . ° L a società si adoprerà altresì, pe r q u a n -
to le s a r à concesso, onde i soci disoccupati t r o -
vino lavoro e collocamento in qualche officina, o 
p re s so qualche imprenditore di pubbliche opere , 
od in qualunque par te dove fosse r ichiesto UH 
onesto e solerte operaio. 

C A P I T O L O Vi l i . 

Delle adunanze. 

Art . 55 .° Nessun socio può aver voto, se non che 
comparendo personalmente alle adunanze , non e s -
sendo ammesse le procure . 

C A P I T O L O I X . 

Scioglimento della Società. 

Art. 58 . ° In caso di scioglimento della società 
la dest inazione dei fondi sociali non potrà 
•seguire che a van tagg io di un pubblico i s t i -
tuto di beneficenza di questa città, non rimanen-
d o libero ai soci, che la designazione del l 'uno, 
piuttostochè de l l ' a l t ro . Res t a però stabilito che 
la tradizione dei fondi ad un' is t i tuto di beneficen-
za debba farsi in guisa che esso s 'obbl ighi di re-
stituire il capitale, quando con uguali intendimen-
ti si formi una nuova Società ili mutuo soccorso 
f ra gli artieri operai e giornalieri di Capodistr ia . 
S ' i n t e n d e che le utilità percet te dall ' istituto, fino 
al verificarsi di questo caso, r imangono tutte a 
profitto dell' istituto s tesso. 

C A P I T O L O X. 

D isposiz ione g ene rale. 

Art . 62 . ° L a Soc ie tà ha per propr ia divisa una ban-
diera a cornet ta , di fondo arancio, con in mezzo 
lo scudo di Medusa in verde , affissa sopra as ta 
con due nastri azzurr i , portanti l 'uno il motto; 

" LAVORO E M U T U A L I T À ' „ e l ' a l t r o : 
' ' S O C I E T À ' O P E R A I A GIUSTLNOI'OLITANA - 1 8 6 9 . „ 

A R T I C O L O T R A N S I T O R I O . 

L a Società s ' in tenderà costituita, quando si s a r à r ag -
giunto il numero di duecento soci pagant i . 

11 Comitato promotore convocherà g l ' inscr i t t i ' ad una 
riunione p e r pa s sa r e al l 'e lezione della Direzione. 

Firmato in Capodis t r ia li 25 Agos to 1 8 6 9 dai mem-
bri del Comitato promotore Dr . C. B E L L I - P r e s i -
dente — A. avvocato M A B O M Z Z A — L. P O L I — 

P . dottor M A D O N I Z Z A — P I E T R O G A L L O — G I A C O M O 

U T E L . — G . D E P A N G I I E R . 

B I B L I O G R A F I A . 

Della vita e delle lettere di Luigi Carrer. Ora-
zione del professore Giovanni Crespan. Venezia tipo-
grafia L. Merlo di G. B. — 1 8 6 9 . 

È un libercolo di poche ma bellissime pagine che 
il professore Crespan intitolò alla cara memoria del-



l ' i l lus t re poeta e prosa tore Luigi C a r r e r ; ed è rivolto 
in ispecie alia gioventù d ' I tal ia perchè apprenda, dic 'e-
gli, ad onorare quegli uomini che levandosi „ in allo 
grido » diffusero pel mondo il glorioso nome italiano. 

A tutt i è noto come il Car re r morisse veni ' anni 
fi), consunto da patimenti fisici e morali , forse conse-
guenza di quella profonda malinconia che Io dominò 
tinche visse. Ed il professore Crespan ha saputo egre-
giamente scolpire la tempra di questo illustre defun-
to ove dice che »Ia malinconia di lui non era- con-
quistala per forza e imposta quasi maschera come al 
volto cosi alla parola e agli scr i t t i ; ma- di quella che 
ogni grande ingegno ha la sua parte , e fra i grandi 
specialmente il poeta. » 

Sebbene le prose e poesie del Carrer ti commovano 
altamente l ' an imo, perchè improntate d'infinita, mesti-
zia, pure li lasciano una dolce e cara speranza , a dif-
ferenza, per esempio, di quelle del Leopardi le quali, 
comechè stupende, spargono il dubbio e la desolazione. 
Maravigliosa inoltre n ' è la spontaneità, pronti gli at-
felli, veloci i trapassi, nuove le armonie. 

Da l l ' amore ardeutissimo o n d ' e r a al bello inclina-
to seppe il Carrer at t ingere una forza di volontà, da 
pa re re miracolo, .per dedicarsi tutto agli studi. S 'accor-
se subito che anche l ' intell igenza più sveglia ha bi-
sogno di educazione, e che nessuno riuscì uomo di 
vaglia per incanto di, verga magica, senza avere pa -
zientemente studiato. E ne' classici nostri paziente-
mente s tudiò; con quanto profit to, basti aver letto i 
suoi lavori intorno ai Petrarca e alla Gerusalemme. 

Quando i suoi studi non versavano ne' classici, o 
nelle pazienti ricerche intorno alla nostra let teratura, 
o nella prediletta poesia,, egli di preferenza volge vasi 
alla storia patria o alla dilicala analisi del cuore li-
mano. 

E della prima è saggio qucll ' anello di selle gem-
me, nel quale egli dalla vita di sette celebri donne 
t rae a rgomento a svolgere trail i .di storia dell 'ant ica ve-
neta repubblica, mettendo in bella luce le sue vicende 
politiche, le sue istituzioni civili,.la religione, le arti ecc. 

Anche all ' analisi del cuore umano, abbiam dello, 
volgeva i suoi sludi e le sue accurate indagini , e ce 
Io dimostrano la Gaspara Slampa, romanzo intimo di 
scene domest iche; i racconti; gli articoli del Gondoliere, 
periodico che per moralità dello scopo e argutezza di 
osservazioni può emulare la gazzetta del Gozz i ; e l'e-
logio in fine del pit tore capodislriano lettore Carpac-
cio. 

Ecco p r e s s ' a poco la prima par te del libro del 
professore Crespan. - Nella seconda e ' c i t rat teggia il 
Carrer quale poeta, dandoci spiegazione del vero sen-
so che deve avere la poesia iu genere. Colla scoria 
dei famosi versi danteschi 

i' mi son un che quando 
Amore spira noto . . . . 

tv dimostra che la poesia emana dal nostro core infiam-
mato d ' anione e n u l i ' a l t r o ella essere che Amore. 
Còsi pure il Ca r re r : basta un cuore a poesia. E in 
latto il suo core altamente poetico noi lo sentia-
m o ne ' s tupend i suoi inni ; nelle ballale (la Cappella 
degV Innocenti, la Sposa dell' Adriatico, la Sorella ecc); 
e ne ' sone t t i . Quanta novità d 'affel lo! quanta bellez-
za d 'e locuzione! specialmente ne ' sone t t i . Vi si sente 

lo spirilo (dice il Crespan) d ie fa tanto caro il P e -
trarca ; pure il Petrarca non c' è , e non s ' h a tempo 
a desiderarlo. 

A ragione l ' au to r e del l 'orazione consiglia la g io-
ventù a studiare il Petrarca sul Ca r r e r . E desso che ha 
saputo tanto bene adat tare la forma di quel g rande al 
concetto suo-e sapientemente variare r è desso che seppe 
raccogliere tutta ed intera dal su» cuore l ' i spirazione 
serbandola intatta da qualunque inf luenzale questa effon-
dere nell ' onda d ' u n verso clic secondando all ' ispirazio-
ne ne serba in sè stesso quel l 'or ig inale naturalezza, che 
n ' è il principale carat tere ed il pregio più allo. E s o r -
ta così il Crespan la gioventù a tenersi lontana dal 
plagio e dalla pedanterìa e ad imitare il Carrer nel 
modo che deesi procedere- nello studio dei grandi . 

E fin qui egl i benissimo. 
Ciò che però non possiamo condividere col p ro -

fessore Crespan è la conclusione-dt:l suo discoi-so. L ' I -
talia potrà non avere ogg i g iorno, coni 'egl f asserisce, 
copia straordinaria d 'uomin i che ad esempio del Car re r 
con tanto onore la illustrino nelle sue lettere od in al-
tri rami dello scibile,.ma non dobbiamo assolutamente 
negare, e negandolo pecclfcremmo d ' ingra t i tud ine , 
eh ' ella abbia degli uomini operosissimi ( in tendiamo 
degli onesti), che col loro ingegno e col forte volere 
le facciano onore e la pongano ormai tra le più culle 
e- civili nazioni dei mondo. 

A. G. 

PUBBLICAZIONE. 

È uscita la prima dispensa della Divina Commedia,, 
repala in dialetto napoletano dal prof. Domenico cav. 
Jaccariuo. Quelli che amassero associarsi faranno per-
venire al suo indirizzo,. Napoli , 58, Ponte d i Chiaja,. 
in lettera f ranca, lire 2 per quat t ro dispense anticipale, 
e così di mano in mano fino alta completa edizione 
de l l ' ope ra . 

A V V I S O . 
Dal. g io rno 2 8 dello scorso o t tob re l ' i m p r e s a della Cor r i e ra 

tra. Capodis t r ia e B u j e ha m u t a t o il suo orar io come s e g u e : 
Partenza du Capodistria. L u n e d i - Mercoledì e Venerdì a l le 

o re 4 l [ 2 sub i to dopo l ' a r r i v o dei vapori MINERVA e C A P O -
D I S T R I V . 

Da Buje. per Capodistria. Mar ted ì - Giovedì e Sabbaio alle 
ore 9 a n t . , ove chi amasse recars i a T r i e s t e deve a t t e n d e r e il 
vapore C A P O D I S T R I A fino alle 2 poni. 

P rezzo pei- passeggier i da Capodis t r ia a B u j e e viceversa è 
di soldi 80 . 
P e r bagagl i e pacchi,del peso di o l t r e 10 fut i l i s. 1 1[2 al f u n t o 
P e r le m e r c i fino al peso di 1 0 0 f u n t i . » » » 

Cancello dei biglietti in Capodis t r ia dal sig. IV. Gazull i a t 
Caffè della Loggia ; in B u j e dal sig. D. Vardabasso locandiere 
alla Pos ta . 

L ' I M P R E S A . 

R E T X I F I C A. 

Nell 'art icolo intitolato Niccolini e Lugnani dello 
scorso numero e precisamente al secondo capoverso, 
linea 7.'*, laddove dice Anadeche, leggasi invece Aga-
nadeche. (Aganudoca è il titolo di una tragedia del 
Lugnani) . 


